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E1.7 
Sostenere la creazione ed il 
consolidamento di filiere locali 
e dei canali di vendita diretta 

Qualificante Sì 

E1.8 

Rafforzare i sistemi di 
certificazione, di qualità 
riconosciuta e di etichettatura 
volontaria 

Qualificante Sì 

E3.10 Promuovere la conoscenza dei 
consumatori Complementare In parte 

E3.9 

Promuovere l'innalzamento 
della qualità e salubrità delle 
produzioni agroalimentari e 
forestali 

Complementare In parte 

 
4 Indicatore o indicatori di risultato 
 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 
specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 
R.10 Percentuale di aziende agricole che partecipano a gruppi di produttori, organizzazioni di produttori, mercati locali, filiere 
di approvvigionamento corte e regimi di qualità sovvenzionati dalla PAC 
R.11/Olio di oliva e olive da tavola Percentuale del valore della produzione commercializzata da organizzazioni o gruppi di 
produttori con programmi operativi in alcuni settori 
 
5 Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 
 
Descrizione 
 
Specific design 
 
Il tipo di intervento sull’Attuazione di regimi di qualità dell’Unione e nazionali mira ad accrescere 
l’adesione volontaria dei produttori a sistemi di qualità riconosciuti (IG, monovarietale, alta qualità, ecc. ) 
e la quota di prodotto certificata immessa sul mercato. Le OP/AOP, attraverso questo tipo di intervento, 
potrebbero creare le condizioni favorevoli all’adesione dei soci e alla commercializzazione, garantendo una 
adeguata retribuzione alle produzioni certificate. 
 
Di seguito vengono riportati gli interventi relativi al tipo di intervento dell’art. 47 (1) (g) e l’indicazione 
di quali obiettivi settoriali contribuiscono a raggiungere 
 
Art. 47 (1) (g) "attuazione di regimi di qualità dell’Unione e nazionali”.  
 
Gli interventi (di seguito liste non esaustive) sono: 

• Costi di prima certificazione delle produzioni appartenenti a regimi di qualità Unionali e 
nazionali. I costi di prima certificazione comprendono: 

o la quota di iscrizione, fissa e variabile (in funzione degli ettari); 
o la quota del servizio annuale di controllo, fissa e variabile (in funzione degli ettari e delle 

quantità controllate); 
o la quota relativa alle analisi organolettiche; 
o il costo dei contrassegni; 

Le spese di certificazione sostenute nell’annualità di riferimento dai produttori o dalle OP per le produzioni 
di qualità riconosciute (nell’arco temporale compreso tra il primo e il quinto anno) saranno rimborsate al 
costo dietro presentazione di idonea documentazione tecnico-amministrativa. 

• Predisposizione di disciplinari per regimi di qualità nazionali (ad esempio Alta qualità); 
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• realizzazione di studi e analisi di mercato relativi alle potenzialità commerciali delle produzioni 
olivicole-olearie di qualità dopo l’adozione dei regimi di qualità dell’Unione e nazionali; 

• formazione di panel di assaggiatori per l’analisi sensoriale dell’olio di oliva vergine e delle olive 
da tavola. I disciplinari DOP/IGP prevedono la valutazione del panel test. I programmi puntano 
alla formazione di assaggiatori qualificati per il controllo organolettico dell’olio di oliva vergine e 
delle olive da tavola che rientrano nei regimi DOP/IGP e nei regimi di qualità nazionali. I corsi 
sono preventivamente autorizzati dalla Regione di competenza. È possibile effettuare in questa 
misura anche le 20 sedute d’assaggio ufficiali finalizzate all’iscrizione nell’elenco Nazionale degli 
assaggiatori Olio di Oliva; 

• nel contesto dei regimi di qualità nazionale, progettazione, realizzazione e gestione di sistemi di 
controllo del rispetto delle norme di autenticità, qualità e commercializzazione dell’olio di oliva e 
delle olive da mensa immessi sul mercato. In tale ambito, se opportunamente motivate da 
evidenze scientifiche e non assimilabili ad attività di ricerca, potranno essere incluse le seguenti 
analisi: 

• monitoraggio sui residui fitosanitari presenti negli oli di oliva e nelle olive da mensa oggetto di 
transazioni commerciali e che rispettano i disciplinari di qualità Unionali e nazionali ai quali 
aderiscono; 

• Tecniche analitiche per la determinazione dell’autenticità quali la metabolomica e genomica; 
 
Questi interventi concorrono al raggiungimento di uno o più dei seguenti obiettivi settoriali: 
 
a) pianificazione e organizzazione della produzione, adeguamento della produzione alla domanda (in 
particolare in termini di qualità e quantità), ottimizzazione dei costi di produzione e della redditività degli 
investimenti, e stabilizzazione dei prezzi alla produzione: riferimento obiettivo art. 46 lettera a); 
c) miglioramento della competitività a medio e lungo termine, in particolare attraverso la 
modernizzazione: riferimento obiettivo art. 46 lettera c); 
d) ricerca e sviluppo in materia di metodi di produzione sostenibili, compresa la resistenza agli organismi 
nocivi, la resistenza alle malattie degli animali nonché alla mitigazione dei cambiamenti climatici e 
all’adattamento agli stessi, pratiche innovative e tecniche di produzione che diano impulso alla 
competitività dell’economia e rafforzino gli sviluppi del mercato: riferimento obiettivo art. 46 lettera d) 
e) promozione, sviluppo e attuazione: riferimento obiettivo art. 46 lettera e); 
i) di metodi e tecniche di produzione rispettosi dell’ambiente; 
ii) di pratiche di produzione resistenti agli organismi nocivi e alle malattie; 
v) della tutela e del miglioramento della biodiversità, nonché dell’utilizzo sostenibile delle risorse 
naturali, in particolare protezione dell’acqua, del suolo e dell’aria. 
g) incremento del valore commerciale e della qualità dei prodotti, grazie fra l’altro al miglioramento della 
qualità e allo sviluppo di prodotti con denominazione d’origine protetta o con indicazione geografica 
protetta o coperti da regimi di qualità dell’Unione o nazionali riconosciuti dagli Stati membri: riferimento 
obiettivo art. 46 lettera g). 
 
 
Durata dei programmi 
 
I programmi hanno una durata minima di 3 anni e massima di 5 anni. 
Complementarità e coerenza degli interventi selezionati con altri interventi previsti nel Piano 
Strategico Nazionale e/o altri regimi di sostegno  
 
I costi di prima certificazione sono rimborsati a condizione che il beneficiario non abbia attivato la misura 
SRG03 “Partecipazione a regimi di qualità”. 
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Per garantire la demarcazione le OP/AOP dovranno obbligatoriamente comunicare alle autorità competenti 
i CUAA dei soci beneficiari. 
 
Per quanto riguarda la sovrapposizione tra diversi interventi, si richiederà una dichiarazione ex ante del 
legale rappresentante dell’OP/AOP beneficiaria che non attiverà per lo stesso intervento finanziamenti del 
PNRR e/o altre fonti finanziarie nazionali. 
 
Beneficiari 
 
Le Organizzazioni di Produttori (OP) e Associazioni di OP (AOP)riconosciute ai sensi del D.M. 13 febbraio 
2018 n. 617 e s.m.i. (di attuazione degli artt. 152 e sgg. Del Reg. 1308/2013), con un programma operativo 
approvato 
 
Condizioni di ammissibilità 
 

• L’intervento è attuato mediante programmi operativi approvati di OP e/o AOP riconosciute. 
• Per ciascun obiettivo prescelto tra quelli indicati nel Piano strategico della PAC i programmi 

operativi di OP e AOP descrivono gli interventi. 
• I programmi operativi delle AOP non riguardano gli stessi interventi contemplati dai programmi 

operativi delle OP aderenti. 
• Per i costi amministrativi e del personale (articolo 23 paragrafo 3 del Regolamento delegato UE 

2022/126) legati alla gestione del fondo di esercizio o per la preparazione, l’attuazione e il 
monitoraggio del programma operativo si prevede un tasso forfettario fisso del 2% del fondo di 
esercizio approvato. 

• I soci aderenti a OP/AOP che aderiscono a sistemi di qualità volontari dell’Unione e nazionali 
rispettano i relativi disciplinari; 

• I soci aderenti a OP/AOP che beneficiano del tipo di intervento “Agricoltura biologica o 
integrata” sono tenuti al rispetto degli impegni correlati all'introduzione del metodo 
dell’agricoltura biologica di cui al Reg. (UE) 2018/848 e relativi regolamenti attuativi riguardanti 
la produzione biologica e l'etichettatura dei prodotti biologici. 

• Il disciplinare previsto dal Sistema di Qualità Nazionale per la Produzione Integrata (SNQPI) 
dovrà essere integrato con impegni aggiuntivi relativi alla salvaguardia delle aree aziendali non 
coltivate, al fine di salvaguardare la biodiversità e proteggere il suolo dai fenomeni di erosione. 
Dovranno essere adottati impegni relativi all'agricoltura biologica. Inoltre, il disciplinare SNQPI 
dovrà essere integrato con gli ulteriori requisiti di sostenibilità ambientale, sociale ed economica, 
in conformità alle indicazioni fornite dal Mipaaf e finalizzate a facilitare il raggiungimento degli 
obbiettivi di Agenda 2030. Le organizzazioni beneficiarie potranno aderire ai sistemi di 
certificazioni ambientali e di sostenibilità. 

 
Calcolo della VPC ai sensi del reg. (UE) 2022/126: 
 
Il valore della produzione commercializzata viene calcolato secondo quanto stabilito dagli articoli 30 e 31 
del Regolamento delegato (UE) 2022/126.  
 
Il valore della produzione commercializzata è calcolato in base alla produzione dell’organizzazione dei 
produttori (OP) e dei suoi soci produttori che è stata immessa sul mercato da tale organizzazione; include 
esclusivamente la produzione dei prodotti per i quali l’organizzazione di produttori è riconosciuta. Il valore 
della produzione commercializzata può includere prodotti non soggetti al rispetto delle norme di 
commercializzazione qualora tali norme non si applichino. 
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Il valore della produzione commercializzata di un’associazione di organizzazioni di produttori (AOP) è 
calcolato in base alla produzione commercializzata dall'associazione di organizzazioni di produttori stessa 
e dalle organizzazioni di produttori socie; include esclusivamente la produzione dei prodotti per i quali 
l’associazione di organizzazioni di produttori è riconosciuta. 
 
Il valore della produzione commercializzata può includere anche il valore della produzione oggetto di 
contratti negoziati dall'organizzazione di produttori, dall'associazione di organizzazioni di produttori, per 
conto dei suoi soci, nei limiti previsti dalle disposizioni nazionali di attuazione. 
 
Si può autorizzare, dietro richiesta del beneficiario, di includere il valore dei sottoprodotti nel valore della 
produzione commercializzata. 
 
Soltanto la produzione dell’organizzazione di produttori, dell’associazione di organizzazioni di produttori, 
commercializzata da tale organizzazione di produttori, associazione di organizzazioni di produttori, è 
conteggiata nel valore della produzione commercializzata. 
 
Le OP possono trasferire alla propria AOP tutto o parte del valore della propria produzione 
commercializzata. Le OP potranno presentare programmi operativi solo per la quota parte di VPC non 
trasferita alle AOP. È vietato il doppio conteggio. 
 
La produzione dei soci produttori dell’organizzazione di produttori, dell’associazione di organizzazioni di 
produttori, commercializzata da un’altra organizzazione di produttori, associazione di organizzazioni di 
produttori, designati dalla propria organizzazione è conteggiata nel valore della produzione 
commercializzata dell’organizzazione, dell’associazione che ha commercializzato la produzione. È vietato 
il doppio conteggio. 
 
La produzione commercializzata dell’organizzazione di produttori, dell’associazione di organizzazioni di 
produttori, è fatturata nella fase di «uscita dall'organizzazione di produttori, dall'associazione di 
organizzazioni di produttori. Il valore della produzione commercializzata può anche essere calcolato 
all'uscita della filiale se presenti le condizioni di cui all'art. 31, paragrafo 7 del Reg. (UE) n. 2022/126. 
 
In entrambi i casi dal valore della produzione commercializzata è esclusa: 
 
a) l’IVA; 
b) le spese di trasporto interno dell’organizzazione di produttori, dell’associazione di organizzazioni di 
produttori. 
 
In caso di riduzione della produzione imputabile a calamità naturali, avversità atmosferiche, fitopatie, 
epizoozie o infestazioni parassitarie, eventuali indennizzi percepiti per questo tipo di rischio nell'ambito di 
misure di assicurazione del raccolto o della produzione, o di misure equivalenti gestite dall'organizzazione 
di produttori, dall'associazione di organizzazioni di produttori, o dai suoi soci produttori, possono essere 
inclusi nel valore della produzione commercializzata del periodo di riferimento di 12 mesi in cui sono 
effettivamente versati. 
 
Nei territori delimitati dalle vigenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali in ordine agli oliveti 
infestati dalla Xylella fastidiosa, l’Amministrazione nazionale si è conformata integralmente alle 
indicazioni della Commissione che, nella fattispecie, per il calcolo della VPC afferente alle sole OP che 
operano nei territori in questione, ha richiamato le disposizioni di cui all'articolo 32.3 (b) del reg. (UE) 
2022/126. 
 
6 Forma e percentuale del sostegno /importi/metodi di calcolo 
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L’aiuto finanziario dell’Unione è limitato al 30 % del valore della produzione commercializzata da ciascuna 
organizzazione di produttori o associazione di organizzazioni di produttori nel 2023 e nel 2024, al 15 % nel 
2025 e nel 2026 e al 10 % a decorrere dal 2027 (art. 65.2 del reg. (UE) 2115/2021 sui Piani strategici). 
Il sostegno è concesso come rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario (art. 
44.1(a) del reg. (UE) 2115/2021 sui Piani strategici) secondo le seguenti percentuali (art. 65.1 del reg. (UE) 
2115/2021 sui Piani strategici):   

• 75% della spesa effettivamente sostenuta per gli interventi connessi agli obiettivi di cui all'articolo 
46, lettere da a) a f), h) e k); 

• 75 % della spesa effettivamente sostenuta per investimenti in attività fisse e il 50 % per altri 
interventi connessi all'obiettivo di cui all'articolo 46, lettera g). 

 
7 Informazioni aggiuntive specifiche per il tipo di intervento 
 
L’Italia assicura il finanziamento complementare dei fondi di esercizio fino ad un massimo del 50% dei 
costi non coperti dal finanziamento comunitario (art. 65.3 del reg. (UE) 2115/2021 sui Piani strategici).  
 
8 Rispetto delle norme OMC 
 Green Box 
Allegato 2, punto 2, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 
dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 10 e all'allegato II del presente regolamento 
(Green Box) 
 
Articolo 47, paragrafo 1, lettera g)                                   2 
Gli interventi ammissibili non comportano pagamenti diretti a produttori o trasformatori e sono tra quelli 
specificatamente elencati come coerenti con l'OMC nell'allegato II, paragrafo 2. 
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